
 
 
 

 

 

 

 

 

L’Azione Cattolica di Puglia, riunita nel Consiglio regionale elettivo, in piena comunione con il cammino 
dell’associazione nazionale e della Chiesa, avendo posto al centro della propria riflessione la Parola 
che le è stata consegnata, che davvero ci fa rendere conto di essere testimoni privilegiati delle opere 
che il Signore ha compiuto e continua a compiere nelle nostre vite, desidera rivolgere lo sguardo 
all’intera nostra Regione e assicurare il proprio impegno missionario al servizio di tutta la comunità. 

Il radicamento della nostra associazione nelle diocesi di Puglia e la grande attenzione verso il suo 
tessuto sociale, manifestata in questi anni con l’assunzione di posizioni pubbliche chiare e con 
proposte progettuali rivolte al territorio che abitiamo, ci consentono infatti di avere una visione 
complessiva e approfondita delle urgenze che investono la Regione. 

Alcune di esse impattano in modo particolare sul vissuto delle persone e delle comunità della nostra 
terra, scuotono le nostre coscienze e ci chiamano ad un impegno sempre crescente. 

Ci riferiamo, in primo luogo, al tema della legalità. Il proliferare, da nord a sud della nostra Puglia, di 
fenomeni di criminalità organizzata, i molteplici episodi di criminalità comune, i casi di infiltrazione 
all’interno delle pubbliche amministrazioni, chiedono un rinnovato impegno del laicato cattolico: 
per essere sempre al fianco di chi, tutti i giorni, è impegnato a contrastare ogni forma di attività 
criminosa; per rifuggire quella zona grigia abitata da chi, non prendendo posizione, favorisce questi 
fenomeni; per formare ogni persona, ed in particolare le giovani generazioni, al valore civile e cristiano 
del rispetto delle norme della pubblica convivenza.  

Guardiamo, poi, con particolare attenzione, alla cura dell’ambiente. In una terra beneficiata dalla 
Provvidenza di un patrimonio ambientale, naturalistico e paesaggistico straordinariamente ricco e 
vario, le lesioni provocate dall’essere umano – dagli incendi all’inquinamento della terra, dell’aria e 
dell’acqua, per arrivare all’incapacità di immaginare modelli di sviluppo industriale sostenibile – 
rappresentano uno sfregio e chiedono un rinnovato impegno del laicato cattolico: per promuovere 
uno stile di quotidiano rispetto del Creato; per favorire percorsi di cambiamento nelle abitudini di vita, 
di consumo e di produzione delle persone e delle imprese; per elaborare e sostenere proposte politiche 
che incoraggino – come ci chiede papa Francesco – lo sviluppo di un’economia circolare. 

Ci sta particolarmente a cuore, infine, il contrasto ad ogni forma di precarietà. Le difficoltà di 
inserimento stabile nel mondo del lavoro, le carenze di un sistema di welfare che ancora non è a misura 
delle famiglie, il divario strutturale tra le regioni del nord e del sud del nostro Paese, continuano a 
produrre, da un lato, condizioni di precarietà spirituale ed economica, dall’altro lato, flussi di mobilità 
giovanile che finiscono col privare la nostra Puglia delle sue energie migliori. Anche questi fenomeni 
chiedono un rinnovato impegno del laicato cattolico: per non scendere a compromessi con chi 
svilisce la dignità del lavoro; per promuovere proposte pubbliche capaci di sostenere le famiglie, in 
particolare quelle giovani o numerose; per far conoscere e mettere a sistema gli strumenti che la stessa 
Chiesa italiana offre per sviluppare le potenzialità professionali delle persone. 

 



 
 
 

 

 

 

 

 

Tre nodi – legalità, ambiente, precarietà – che, tra i tanti che avremmo potuto menzionare, presentano 
delle connessioni e che, se sciolti, restituirebbero alla nostra Puglia una Pace ordinaria, che vogliamo 
edificare mentre guardiamo, con apprensione, alla Pace tra le nazioni. 

Scegliamo, allora, di rinnovare con determinazione questo impegno, scommettendo ancora una volta 
sui nostri “ferri del mestiere”: la formazione continua delle persone, che sgorga dal Vangelo e incontra 
la vita, in tutte le sue sfaccettature; la partecipazione, come desiderio di stare dentro la dimensione 
pubblica del nostro territorio, uno spazio che vogliamo abitare perché sentiamo casa comune; la 
costruzione di alleanze, perché è solo in un “Noi più grande”, che comprende ogni uomo e donna di 
buona volontà, che possiamo oggi lavorare per una promozione integrale della persona e delle 
comunità. 

In questo senso, quanto seminato in questi anni con la nostra Azione Cattolica, dentro la Chiesa e nelle 
città, insieme alle altre associazioni, ecclesiali e non, in un continuo e fecondo dialogo con le istituzioni 
pubbliche, ci consegna oggi la profonda convinzione che il nostro cammino sia saldamente avviato e, 
al tempo stesso, la ragionevole speranza che, continuando a spendere la nostra passione di laici 
impegnati nel mondo, sempre più si potrà dire della nostra Regione: “Puglia, terra di Pace, abitata da 
costruttori di Pace”.  

 

L’Azione Cattolica di Puglia 

 

 

 

 


